
Legge 18 marzo 1958, n. 311 
Norme sullo stato giuridico ed economico dei professori universitari. 

 

 

Art. 10 

Per eccezionali e giustificate ragioni di studio o di ricerca scientifica che richiedano la sua 

permanenza all'estero, il professore universitario può essere collocato in congedo per la durata di un 

intero anno solare.  

 

Il congedo è accordato dal Ministro [ora il Rettore], sentita la Facoltà cui il professore appartiene, e 

non può essere rinnovato nell'anno successivo. 

 

Durante il periodo di congedo di cui ai precedenti commi il professore conserva la sua qualità di 

professore di ruolo in servizio attivo agli effetti della carriera e del trattamento economico. 

 

N.B.: Nel caso dell’art. 10 alla domanda va allegata una lettera di invito della istituzione di ricerca 

straniera. 

 

 

Decreto Legislativo 21 dicembre 1999, n. 517 

Disciplina dei rapporti fra Servizio sanitario nazionale ed università, a norma dell'articolo 6 

della L. 30 novembre 1998, n. 419. 
 

Art. 5 

Norme in materia di personale. 

1. ( comma omesso). 

2. Ai professori e ricercatori universitari di cui al comma 1, fermo restando il loro stato giuridico, si 

applicano, per quanto attiene all'esercizio dell'attività assistenziale, al rapporto con le aziende e a 

quello con il direttore generale, le norme stabilite per il personale del Servizio sanitario nazionale. 

Fermo restando l'applicazione del presente decreto, apposite linee guida emanate con decreti dei 

Ministri della sanità e dell'università, d'intesa con la Conferenza Stato-Regioni, possono stabilire 

specifiche modalità attuative in relazione alle esigenze di didattica e di ricerca. Dell'adempimento 

dei doveri assistenziali il personale universitario risponde al direttore generale. Le attività 

assistenziali svolte dai professori e dai ricercatori universitari si integrano con quelle di didattica e 

ricerca. L'obbligo dell'esercizio dell'attività assistenziale per i professori e per i ricercatori è sospeso 

nei casi di aspettativa o congedo ai sensi degli articoli 12, 13 e 17 del decreto del Presidente della 

Repubblica 11 luglio 1980, n. 382. Le autorizzazioni di cui al predetto articolo 17 sono concesse 

dal rettore, previa intesa con il direttore generale, per assicurare la compatibilità con 

l'ordinario esercizio dell'attività assistenziale. Non è altrimenti consentito al predetto 

personale recedere dall'attività assistenziale. 
 

N.B.: L’art. 5 del d. lgs. n. 517 del 1999 è applicato per analogia anche nell’ipotesi di congedo di 

cui all’art. 10 della legge n. 311 del 1958. 

 

 

Legge 4 novembre 2005, n. 230 

Nuove disposizioni concernenti i professori e i ricercatori universitari e delega al Governo per 

il riordino del reclutamento dei professori universitari. 
 

 

Art. 1 



1. ( comma omesso). 

2. ( comma omesso). 

3. ( comma omesso). 

4. Il professore, a qualunque livello appartenga, nel periodo dell'anno sabbatico, concesso ai sensi 

dell'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, è abilitato senza 

restrizione alcuna alla presentazione di richieste e all'utilizzo dei fondi per lo svolgimento delle 

attività. 

 

N.B.: Il comma 4 dell’art. 1 della legge n. 230 del 2005 è applicato per analogia anche nell’ipotesi 

di congedo di cui all’art. 10 della legge n. 311 del 1958. 

 


